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Il calcio italiano salvato dai «solisti»

Fazio dice no al comitato Pro-Vita

La realtà ha deciso di ribellarsi alle balle.
Umiliata e offesa, si è coalizzata col Fato e ha
giurato vendetta. L’imperatore inferocito se
la prende con la “stampa criminale”. Ma una
sequenza di diaboliche coincidenze lo travol-
ge e lo smentisce. Lo spettacolo è spavento-
so.
Cronacadi ieri. L’Associazione nazionale

magistrati apre il suo congresso e denuncia
il tentativo di ridisegnare i rapporti tra politi-
ca emagistratura «alterando le attuali divisio-
ni tra poteri dello Stato». Conun gesto auto-
matico il premier impugna il telecomando e
mette in funzioneDaniele Capezzone che
accusa l’Anmdi essere “un partito”. Intervie-
neRenato Schifani per assicurare che i pro-
getti di riforma nonhannomaimesso in
discussione l’autonomia dei giudici. E qua, ai
tempi belli, il cerchio di sarebbe chiuso.Ma
ecco il Fato. In quelle stesse ore si viene a
sapere che la procura di Romahamesso
sotto inchiesta altissimi dirigenti dell’Enav e
anche lamoglie del presidente di Finmecca-
nica. Il premier - rendendo vano il sacrificio
dei suoi corifei - deflagra in una dichiarazio-
ne sbalorditiva («Mi auguro che queste inda-
gini portino a nulla… Sarebbe suicida se un
Paese procedesse contro chi costituisce la
forza del Paese») che è la precisa conferma
delle preoccupazioni deimagistrati. C’è
qualcosa di grande nel ballista che sbugiar-
da se stesso.

Luigi Cancrini, su queste pagine, per spie-
gare alcuni dei comportamenti del premier,
li ha attribuiti a una formadi narcisismo
esasperato, un disturbo della personalità che
può essere superato attraverso un adeguato
sostegnoe l’aiuto delle personepiù vicine.
Ma ecco di nuovo la sfortuna. I collaboratori
più stretti di Silvio Berlusconi, anziché dirgli
di tornare coi piedi per terra, lo rafforzano
nelle suamanie. È ancora cronaca di ieri.
Nella seduta del Consiglio deiministri, Fran-
co Frattini, responsabile della nostra politica
estera, denuncia l’esistenza di «strategie
dirette a colpire l’immagine dell'Italia». E a
dimostrazione dell’assunto cita: 1) «l’attacco
a Finmeccanica»; 2) «la diffusione ripetuta di
immagini sui rifiuti di Napoli o sui crolli di
Pompei»; 3) «l’annunciata pubblicazione di
rapporti riservati concernenti la politica degli
Stati Uniti, con possibili ripercussioni negati-
ve anche per l’Italia». Più tardi - forse resosi
conto dell’enormità dell’ipotesi - precisa di
non aver parlato di “complotto”. Come se la
locuzione «strategia internazionale» fosse
qualcosa dimeno. Sì, c’è qualcosa di grandio-
so anchenella smentita che si autosmenti-
sce.
Emenomale che il giornoha solo 24 ore.

Perché ieri, sul far della sera, arriva una noti-
zia curiosa. Aol, che è il principale provider
internet degli Stati Uniti d’America, in occasio-
ne del Giorno del Ringraziamento, ha propo-
sto agli utenti un gioco: la scelta del tacchino
al quale non vorrebbero somigliare. Il risulta-
to è stato che accanto a una serie di bizzarri
personaggi noti solo negli Usa (a parte il
reverendo Jones, quello che voleva bruciare
il Corano) è stato scelto Silvio Berlusconi. Il
nostro premier si èmeritato ben quattro
tacchini, che sono le stelleMichelin della
dabbenaggine e del ridicolo. E ancora non
sono arrivati i documenti diWikileaks. Per
fortunamanca poco aNatale.
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